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81 xsnin >ll'B«UMla, •li* eMÌ*|nl« ItMfdwÙ»,,, J 
< |i»M* i |iiiiwip«U ulialliMi. ' " ' ' S 

Teletono. U" «uiiiwa arrtii^M oknltMnIiO. ' ' ^' 

di uflOdlloqdio ! 
fraijtaflai^daili' e Sonnino. ; 

lite l^ilbfiiiHO'taslle «lèxiionl.: 
• ' ' " " ' , ' " ' • '_ ' Roma,,6 malto, j 

(M'.Vfii&hoìm ^aoAi ebj/ó luogo fra; 
' gjl óijófei^oli !^anai'JoHì a Sotìtiino una' 

(rjte'fvjsta ch(S' liW'dàto un poQO Al ìna-> 
pèrule arerotóstl p'oi'iilai, fabbrioatopÌ| 
'em^'rW''!dij'èaat4l(i aoraì.' , ' i 

1 }ektà6iit\ sono arrivati a dodurno 
'oh's'^anacdMU votle'amicarsì l'oh.'Son-' 

• nino \proaifittendbgli' a breve soac^ènza' 
Uf) ifni'pa'atà, óìlnistoi'iale e_ persino l'e-l 
ìiàuisiòniB cii'GióJittin! ",' j , ' 

Saòpndò' 'gli amlbi del 'Ministèro i,n-; 
Xe^e l'on. ScSnii'in'o ^aiieSSe^ndatf»' # 1 -
'l'otì'. •'Zanai'JoUi, addìrittifra per rara 
iiib dl'sokdmWsio'tó.' ' ;.' . ' . 

EsaMrazià'né'jdft' atùbb'le p'ajfti, i 
' 'Uceo' ià (DwrÈiaztpni, serie ' in" .i^rgo-' 

"mfntòi .' "'",^" "' . 
t^'iUtia di"S6nninù'à Z^nardelll —' 

'beriollìi, larvata aottpl'apparénzst.jdl una-
óontó&M'a'o'rdìnarla da deputato a mi-
'Hi^ti'ój'ff'-, nótftu é'̂ 3uMe._, \ ' . 
" 3 '!?, ' Op̂ sâ  vo'oa «he, qve,il Ministero 
inoontraase ij'& ' àoniiini^'i)' oppoajziòne 
vivace sui provvedimenti eoonomloi, non 

,avrel^be avuto dttflpoith _di ricorrere 
'alle'jel^zidnl phé', lo avrebbero c'erto 
aéaf'amto "dalla maggior '^pahe dei 

'jj;f azionàri., ^ ',, ' ' ' ^ 
• ' L'on. SonAinò'perció andò ,cJa/Ziuiar-

dojli pe'r'yò'fliaVB il tor^reqp e, natjiral-
mente,, pb'rah'è il òollp'iluio f^cevasi fra 
,dvie' volponi,, tu' iil̂  atiparenza oordìalis-' 
sim'oi'e.pìenfl'iii frànób'ézzs, in sostanza 
conuòtt'o colla massima circospezione. 

T(iltavia, [e parola^ déll'pn.. Sounino 
'la'8(}iar^np cjuktà'impre'ssid^e ohe, senza 
àlssitmkr'o lidaii;iftui'a,.j'opposi;sidne sarà 

'.aŝ 'ààl, m'èiió'^'tbroòe di quello olio qual-
^ìie^'ài''rab^iàto,„dèi)ut'atci p 'giornalista, 
Vói'r''èbbB.' ' ',' 

''Inspmnia, avciidtì,''potuto''capire ohe 
il Ministero, oooùrro'ndó, avrebbe anche 
.1 ppteri per taro le' dlàiloÀl,' l'signori 

'r.aàzl'ópyi .mette'ranno'dell'sic'qua nel 
' iói*ó' ' V i n ' ò ' . ' , ' , , ' ; / . , . ; ' , . „ 

j pr(|Ylr?tlim0iiti, progettali 
per affrontane gli sgravi,, | 

• •"Ronuia^ (AV.) Al •defleil-nmX-
" tante'dalle proposte di sgravi e che.da 

taluni sì catell i ammontare ai 50. mì-̂  
."lionl-circa,'id» altri.'a solli 30/si peàsa 

jSrovivédere odi seguenti'me^zi:. •' , 
.. .lun'auiitento dell'Imposta- di succes­

sione basata snl concetto della' prog'rfea^ 
• sività «iioarico delle maggiori'fortune i 
- '"un'aumento delia-tassa:, di bollo sulle 
cambiali;) • • u'.. i , • i,, 

!•• ila'riduzione della c^uota >>annua-sta-
iabilitai per i> premi' alla marina: mercan­

tile, da dieci milioni ad'otto - mllloni| 
'•niàlti'i due-milioni'si otterrebbero' con 

iliecoii'amiei'fatte'.un.po'BU'tuttl i-biliincll 
>' Sii prowaderà'poi alla parte, residua 
-lijoii illifaaturale.^maggiore "gettito dellp 

Imposta,'..che 'l'onorevolei Di• 'Brogliò 
-loauiola rad.almeBo 'sedici milioni al-
i l l ^ a i l l l O , " ; - -.1 > . ' • • ' . ' I 

, i ' . i I " 1-

., ^(]MH.progi;iita,{^00,coma giudica i prò-
poiitl.,del'Mfnistàio'quello, Bpii;itp tetto eqaili-

'•b'fatd iha'è tf Oàntatapf i , ^ ' ; 
«'Gn'u'oài'nr<!he'^<jp;gj,('^ov9rDario lo 

^ t a tp hanno l'obbligo di ' dt(r sjabltp 'ùî  
"'pWdis'o e'ir'àiigliór''possibile '̂aeif'ontq 

sulle loro buone inienzìóni'; ma naturali 
.menie, non è, in" loc potere di jmutore 

• « f f l i ^ Ì f f l n i ì P f e n Ì I # » a é f » e 
b^DOOiiie^eSitatat idaiis.predéceasor!. Se) 
itBoyanp,.un,iflento,inu»6roidli.mjlioni da 
.{tradurre immediatamentetin altre^tautP 
,i,b*pej^(l p^B.il9.-ola58Ì|che da certi tri--
,,bMti «onp injmodo,più aspro, colpite, 
, .fftBBO. giSLiTOPHo,. non fossaiCha ppr oiò,j 

che fanno ciò che nessun altro ihai tatto.! 
ilRer ,1), ir,«^t9, i ibjflpgnerk» acconteMarsi 
„di,*n.iip)>pgramnw»i,di( azione politiche 
,,ieoppr?to„i,t..,...|,| , , , , , ,' 

,.„„,fiMSj iltprì(}p|,acqonto,.,6vrà>anche 
nui(i„y«ntsggip,limonala .a'i politiooi gran­

dissimo. Se oggi anche' certi j . fi 
nanzieri -si- rivelano e si vantano 

-fliWI^O'o 411^ ,i}iis|^ra;É^9rt9idiìi'po,V8ri 
oPfiflfiW^W,; (•?«!/4'.9g?J| »nppzi„ iipn 
sarà '^mm^ WilSOif̂ WO.-.C'Oe- .Wfl.«' 

3f<f ra?M«* -a mmmW''^f-
per questa via;'il mento sp^ttpràiagli 

•iUji»ÌQÌ (,«i)i.)i|l,'«iltii3naiiMlHisiita{^\ iLgo-
verno, all'avere essi sostoiJuto"ta'iHB 

t'%a'à̂ itèi»'ai".sJÉiii''vAtqrae';-p;"MV'tìr#i 
#,.rr.£(fOTme,v'5P*<»,^nAÌPi%Pflfl.n-
kpiW0'"«>8writ»BÌie (aagg»o,(iehe itóiori 

KBonéi d'él bYlaw&oi'permlittPtao, ' "^'f Si,' trt"ttàf"aiyH'Ì!oia'tó#re,'' a-ai^'Cp-
" i i i ^ ' ^- ' ' ) ' ( i f . . . , / , . - . 31'rlJIjV ' ,VZ h l'J,,- f . \ . tamCiare, intanto, meglio che si può 

Né vi ò né vi può umanamente essere 
altro impegno » 

11 reno, apetta alla Democrazia, quando faià 
il Buo iDgresiD dalla gran porta, a vesiìtlo spie­
galo... 

La, democrazia di governo ,farìi dimen-
tìcare gli orrori finanziari del Sennino 
il quale ~; l'ultima volta che fu al po­
tere—aumentò il prezzo del ^ala e l'im­
posta di .riohezza mobile anche sulle' 
m^aggiorl miseri», cioè sai minimi^; sti­
pendi. , - '*, -*^ a »'» 

, Del pari restaurando l'imperio della 
leggo, il vero ordino e l'amore dal po­
polo per quelle istituzioni di cul,i nostri 
vpaziouari fanno , politico mercimonio, 
la,democrazia farà obliare all'Italia, il 
periodo, netaatodol, ministero Palloax, 
che elibe ppr tenebroso ispiratore, nella-
lotta., contro 1,8 libarti .statutario lo 
stesso on. Sonamb., 

, La bancarotta della, reazione è, cosi 
completa.q'he i reazionari di ieri ripu­
diano ora tutto il loro passato o,8van 
tolapo una bandiera su cui staspritto; 
sgravi, riforme, libertii 

Se sono in .buona fede lo vedremo, 
e presto 1 (Dal Rato del OtrUnii). 

I progetti del ]!iIìnistero. 
L'interessaniBhta del Re. 

Róma 6 — Wollomborg si recò àta-
'ólattìna al Qnii'lnale, sottoponendo al 
Re, in tutti i 'pàrtioPlarl,' 1 suoi pro­
gètti finanziar!.' 

La conferenza è durata'circa due ore. 
Il Re è rimasto pienamente soddi­

sfatto degli schiarimenti fornitigli dal 
ministro "Wollemborg. 

In Pai*lamonto. 
Follaitìdepistati—• La battaglia 

per là, nomine: -r-1 premi alla 
. marina 'mercantile — Inter-
' roqazioni. 
'Roma, 6 - (W.J — Stamane la Po­

sta di Montecitorio segnava presentì à 
'Roma' 271. depatatì'*a dava come attesi 
per domarti altri 48; 

Alla prima seduta della Camera ' a-
vremo oer);amente' circa 380 deputati 
'ed alla votazipne' per la nomina dei 
nuovi commissari del bilancio prende­
ranno parte circa 400. 

La battaglia su queste nomina sari 
' accanitissima. 

— Moltissimi oratori sono iscritti 
a parlare sul pi^ogettp pei premi alla 
'marina mercantile e sono stati presen­
tati vna'ventina di emendamenti. 

Uh priiù'o scambio di idee tra i depu­
tati siciliani p'e'r la legge sulla marina 
mercantile dimostrò disacordo tra i 
medesimi'.' 
• —'Sono statò" presentate interroga-

' iioriì s'uU'aspulsiOn'p di gran numero di 
operai italiani'dà'Marsiglia. 

L'oMine'del giorno,per'la seduta di 
doin'anì ' reca, com'è primo oggetto : Co-
mà'nicaitoni dèi' Governo. 

Queste sono attese con una certa 
aspettazione, non solo, por quanto "ri­
guarda le imniadiato proposta che ora­
mai ii cpnosòpno" q si 'presuppongono, 
quanto pel'programma e pe^'l'indirizzo 
•avvenire.' ' ' ' 

Giuseppe Mazzini scriveva : ' 
e Le forti credenze, ì forti affetti, i foftlisogai 

noa alliguano in quello animo fiacche, arf-ende-
Voli,'temennaati fl-a Machiavelli e IjololR,'mute 
ad ogni vasto concotto, aborrenti dalla via'di­
ritta^, impastate di ripieghi, dì transazioni, di 
flozioni, di ipoorisìav, 
, . ,Si.vede,che 1 semi-foroaiuoli gesul-
jtelli — che si adattano a tutto ,.pur 
,dii conservare il, mestolo, pronti a rin-
iguwnare i « proyvadim^nti'politici » par 
?foàerara i « programmi economici » 
.quando, ILvento spira dalla «.piazza » — 
.c'a.rano anche jai-teuppi di Mazzini. 

Tl' l i ' ! . ^',.| i ', i ,. .1 i . i ' j . -', = T ^ 

il-Ceosiieiito'filile.prìioe premili. 
''•Roma 6— Dai'primi risultati del 
Odùsiàibnto'risulta Che l'aumento'Bella 

'popolazione'dal 1881 è stata del 10,15,20 
e'fino S5 per cento. 

In nesélin circondario, i cui 'risul­
tati'siano noti,'l'aumPnto è infariore''al 

'10- per cento. ' • 
"•Se-la proporzione !sl dovessei manto-

'nere, 'èi''{iyrdbbe'-per''tntto'il'Ragtio un 
'aiim'e'nto' di '4 'liiilionl di abitanti. 

(Vadi In 'quarta pagina). 

Per la pubblica salute. 
Roma (5 — Il Consiglio Superiora 

di Saniti ha terminato la discussione 
intorno alla relazione riguardante le. 
malattie infettiva e approvando il se­
guente ordine del giorno: 

« Il Consìglio considerando come Ifi 
mortalità per 1̂  febbre tifoidea sì man­
tiene ancora relalflyamento assai alta 
In Italia, massimo nei Comuni minori, 
che è indizio di condizioni igieniche 
non soddisfacenti e che l'abitato manca 
della ocoorrante provvista di acqua 
potabile, fa voti .parche si affretti e si 
promuova nei maggiori limiti passibili 
,la attuazione della .Ipggo por ì prestiti 
per le opero d'igiana dei Comuni mi-' 
neri, esercitando un controllo serio 
parche ì roialivi prpgatti d'arte sieno 
preparati ed esogniti in modo da ri­
spondere esattamente allo scopo por 
cui sono destinati. . 

Il Consiglio nell'intento dì .dare un 
più efficace impulso.alla lotta contro la 
tubercolosi propone; che sì promuova 
in proposito la ri&.rma Igienica degli 
ospedali, rendendovi obbligatoria l'or­
dinanza ministeriale circa, .l'ipolampnto 
dal tubercolosi, nojichè le necessarie 
cautele a evitare Ìa,4iffu8Ìone dalla ma­
lattia ; che si disponga per un'inchiesta 
agli stabilimenti aarqerarl e si provveda 
di conseguenza; e di favorire il piii 
possibile l'istituziono. do,l sanatori, in­
teressando anche, le, sooieti ferroviarie 
e la grandi associpzioni industriali., a 
istituire .del sanatori, p concorrere alla 
loro istituzione; inoltro, avendo sentito 
con compiacimento, dai ooUeghi dell'e­
sercito e dell'armata, le piisure che ven­
nero prese per la difesa contro la tu­
bercolosi, fa voti che .questa difesa con­
tìnui sempre oculala,.od energica mas­
simo per, quanto riguarda le nuovo re­
clute e per la pronta. riforpQa del tu­
bercolosi che ai trovano sotto le armi, 
in modo da, togliere ,di mezzo queste 
cause di diffusione dpìla malattia ». 

NOTIZIE DJI CORTE. , 
Cento culle pei nasoiturì poveri. 

1 Roma e — ha Casa Reale ha or­
dinato cento culle e cento corredi da 
neonato, che ìa .Regina Eiana vuole 
siano distribuite a bimbi indigenti cha 
nasceranno in Roma 'il giorno stasso 
in cui vedrà la luce il real nascituro. 

un impiegato della soda centrale di 
Roma, fece arrostare il giovanotto. 

L'arrestato sarebbe certo Sifoni di 
•Vicenza. 

mòinUci^ 

O r o x i a c a . x o m . a n . a . 
Il volo miracolaso di una bambina. 

Roma 8 — Ieri una bambina di 
nove anni, affacciatasi a una finestra 
del settimo piano, verso cprtile, di 

.una .casa operaia, precipitò nel vuoto. 
Durante la .caduta all'altezza del 

quarto piane incontrò un filo di ferro 
ohe serviva, a sciorinare i panni. Il filo 
la trattenne e la bimba scivolò lungo 
il madesinio fino ,a una ,flnestra ilove, 
accidentalmente era affacciata una don­
netta, che pr.optamente afferrò la bimba, 
oredandolp un sacco di,cenci, a la portò 
in salvo. ,, , 

Alla bambina , non 'si riscontrarono 
che leggerissime escoriazioni, alla fac-
,cia, e. noiii riportò alcuna, emoziono, 

Invece ls(. .donnetta salvatrice ebbe 
una orisi nervosa. 

NOTIZIEJTi|l.|ANE 
Per .Felice Cavallotti. 

Roma 8 — Durante la ^'ornata vi 
fu grande led assiduo pellegrinaggio alla 
camera ove dimorava Caviliotti. &n-
menso. omaggio di fiori. Numerossìme 
le firme sul registro. 

-~ Stasera all'4ssooja2ione 'della 
Slampa Romussi commemorò elevata-, 

.mente Cavallotti. ' 
Zanardelli, impedito dairintervenire, 

'Si. scusò con simpatica lettera. 

' Degne oommemorazlpnì si tennero 
anche a Milano, a Cremona, ad Aies-;! 
sandria a in molte altre città. "• 

Un truffatore colto allo sportello, 
di una Banca. \ • 
Como 6 — Un elqganta, giovanotti^ 

,ofie si ,qu!j|jiìoa per Oreste, Sgotti peri 
cambiare un vaglia dalla i3,»hca d'Italia,' 
di 120,000 lire rilascìatp dall.a^eda di 
•Vicenza al nome dal -conte .U|dericOj 
Sottocasa si rivolse alla locale. 8ucctir.| 
sale della Bajiea d'Italia. ' f 

Il direttóre Villa,,,dqpp, assunte te­
legrafiche infprjnazio,ni, 'saputo phe gUel 
vaglia era emésso fraudolentaraahte da 

DALL'IRREDÉNTA. 
Al « Gescutti » di Fola. 

. Abbiamo da Fola; 
il Politeama Ce.ioutti sotto la mano 

del br.'ivo lìolzioco fa sempre buoni 
aff.tr(. Kapiitt'.abfcàatnp («tìitiPMi Com-

P"?P'.*A* Ktflft'-, •,'..t,f..''«.•.'•:? , 
Dai 19 marzo al 3 aprile avram.o la 

stagiono di prosa con la compakliti De 
Sanctls dalla quale fa parte' la brwtó-
sima prima attrice IrtjiaGji^igat^ca; 

,,vjrranno.dat'e le più iinp'piitanttijfnpvità 
,dpi-.teatro, italiano ei straniero, .-n Mi 
si dice che la distìntìsairaa (rot«jjei"d'Opo, 
'Verrebbe a 'Gi\m:'(CufisHniiifiof!ttiat 
cM lìitame>it^!Mremm^„GOìifìkmih 
— N. d. R.) . . . . . I 

( Dal 7 aprile > a tutto • 5 maggio a-
VrPfflo s.tagione lirlba' con 'Ltii;rMÌal 

' ffòVgiU Si Donizéttl,' JVò?(MÒao'di'i'Ve)oài; 
,e 'Bohème di Buooinii - ! 

''KflrtiziEMES'refeiiÉ'^ 
Pai«l^mei|ti in «|rg|asn;iQ. 
, Mentra (a Camera austriaca contìnua 

V suoi quotidiani, spettacoli da serraglio,' 
quella dì Uòbdra inaugura... uiia,'siaf(lon6. 

•Nella seddta ''del 5, spdioi' 4p?^t(\ti 
irlandesi sì rifiutarono,di parteci|iare 
al voto sulla pubblica istrUKioàe e-'fa-
'^ero un bac'eanoihdlaVblato.'^ „' " ' , | 

Balfour, propose dhe'fof'sèr,Q ejp,!^!?! 
temporaneamente. .A' grande i maggio­
ranza si approvò la espulsione " S i i 
Irlandesi rimasero ài loro pos);ì''"ojfl|inflo, 
e'strepitando. , ' - , , . ' , e ; l • 

Il presidente teca .entraraili Boiice-
mens col sergente armigero : segui' una 
battaglia oa.mp'ale, ' di pugni ,a tjeijà'te,' 
un'lubgb é violento ,pgila:t,o. .C^ppayi 
ad elmi;,andarono peràna* unifonmi odi 
abiti furono stracciati. • ' ' "" 

Ma'-finalménte 'gii ' irlandesi'tdl'ono; 

pohcenKns portato.., .mori seminudo.; 
La .battaglia durò 'fino al tooco 'dopo! 

la mezzanotte. 

.ll.poToMiiiistp/lilieraìe'.SMBaiìo. 
Maiìrià S — Il nuovo Ministol'D è 

cosi ..costituito: •'Presidenza SagaStà; 
èsteri .AImbdovar, jma'rphase di ' Te-
verga; finanze Urzalz,. puarra 'Vireylar, 
intemi Morat, marina Veragua, lai>ori 
•Vlllanova, istruzìo>ie ROm'ànonas.' 

.—̂  Sagasta è intenzionato ili s'blogliere 
la'Camera 'ed il Senato, flsaando. le 'ele­
zioni I legislativo, nel -maggio. 

La aitnaziona 'avrà carattere ' demò-
lòra'tìop'.'aqpentuato. ' . 

'NBL TRANatA-'AIi. 

iiMandano da Bpuxellea .che la resa 
di Luigi Botha, perchè gli inglesi -l'ab-
;biand'annunziata' 'qoiae già avvÀnjifa, 
si"^uò''rl'tenere'pì'obabile. ' .' 

-llnganerfllissimo'delie forzeiboera è 
stato autorizzato dal Consiglio dl'guerrii 
'toiiutbii "al Piufarsburg (TransWal Nprd 
iP|,% S.'J.<*S 4»! goT,prnq',pr;ov'yi,^prJ9"biqaro, 
lad .aprire trattative ,di, resa e dì) so­
spensione dallei'ostilità a,queste'con-

' dizioni: ' • 
, 1. l)bprazionp cotqpleta d,pi,prigio-| 
.nieri bóp.riidjipoVtati.a' Sant'Blaua;-

2. gli a/Vj/sanderoi ribelli della. Go-
,'lonia del Capo 'jion'saranno pn^ t i ; 
' " 3 , .a,lle,d«e ex l'ep'ubbllch'e' d'ell'P-
range e dei Transvaal sarà aocordaita 
un.'iamministrazione semi- indipendienta 
dalla Corona inglese; " ^ , '' 

4, i 'beni confiscati, saranno rpstltu,iti 
ai l6gittim,i,proprietari. 

Lord Kitchener non sarabbe. lallieno 
dall'accettare questi pattl-e ^atnbi'frche 
'abbia 9|^lJslgliato'il;go'vei|iib'','Ìp'^Ipae ad. 
„ accoglierli. . ' ^ 

Ma il Ministero di .Londra- insiste af­
finchè la'resa'avvenga'SPhzà retori'zioni' 

^llitftpoap l'esìlio'(li liruge'r'e iî pUa"au­
torità del' 'f rapsvaal e..delltO|range. ,. 
1. Del r e s to ' l e 1 condizioni l'delle' forze 

'Idi'Botha ssono'-pessima in,-''é8liisa"'(jéìla: 
.'Mjicànzà- dpi'muniklopi ' e di'' p '̂̂ ^allf dp-
gli'indigeni. ' ,. i 
. I CrUtiano De 'VVet, ad ogni modo, 

-continuarebbe le sue guerriglie. 

C i v i d a l s g &. marzo. 
i H dansimeAto 

Eodo 1 risultati definitivi del- tonai'' 
manto delia popolazione del GoiquSe al 
10 febbraio u.- a. : '--

Frazioni - Faai-
glte 

Dira, 
ablt. 

Pupo), 
niid. 

Civìdale (ò sobborghi) 934 4014 4143 
Zuccola 38 284 285 
Baalis 145 768 775 
Bubignacoo 83 483 485 
Cartaria 47 248 -247 
Qtupignano 42 «;è i m 
Mawiolo- ' , 
Voraalla 

SI .167 
•SRI» 

ì 160 
.-:346 Sanguarzo 

Oagliano 
118 605 616 Sanguarzo 

Oagliano .116 741 746 
Pttrgesaimo- n 463 454 
Sftue, m •605 506 

Caleidosooplo 
. .yoaoinsBUoo. — .Pamaui; 8, 8,.Giovanni. 

i.\£((enH(̂ il8 jlorJ.«a. — ' 7 hmario ISBS, — 
Muore a l'arma Francesco Luisino dt.nUdiop, 
umanista. 

ToUdo 1762 • $888 . 9041 
In totale dunque il nostro comune 

diede ^ome residenti abitanti 9041 e 
345 abitanti temporaneamente. In media 
le fgmfilre risultarono composte di cin­
que persòtie ognuna. Le famiglio pjù nu-
meWse Vèiittèro' date dai'puoWiói iati-
tati',jj '^al oonyentp/.(Ielle 'Orsòiiqfl, e 
•bibèi' pbl oolleglò' bnilonale N. 17 ad­
detti all ' istitjito (diretto.re, , i^titqtori, 
inset'vTenti, eb'd.),, N, '.'49 òoiivìttorl;, in 
totale 66 — pel oonvqbto N. 37. (npna-
che, N. 17 convittriói e'N. 3 fantésche; 
in totale 57 '—'pe r róspitalb civile 
N. 14 addetti all' istituto'|su'ora di ca-
.rità, infenmiBri, cappellano, eooi), de­
genti N'i^S'T InHBtdle 56 — per la casa 
di ricovero N. 3 snord di carità,"'N.15 
ricoverati maschi é feirimine; in totale 
18 — per la caserma delle guardia •do­
ganali N.il4 fra graduati a gusirid|'e. 

^, ' T a p o a n l o , 6 tama. 
I IWorte Improvvisa *~ il Oensimeinlo. 

A Collalto, sulla strada che proViene 
da .Raspano e Troppo Grande', ièri'^ssra 
fy,er8o le 8 fu trovato il aaànvèia 'ài 
fiiaoomó .Pividorl détto Donato,''d'anni 

.81, dìiSégnacoo. ' • '• "'• ' 
Il vecchio ritornava da Buja dov'ara 

{«tato^-psr'hf&ri; ma-colto d'aptìttléssia 
rimaneva cadavere In mezzo aUà'istMda. 
• 'Buptfno (Sopraluogo l'carabinietì ed 
; il idott.' Morgante»oh6u constatato M de-
oasso trasportarono 11''oadai/arè al 'Cl-

imiterò di Collalto. /•' ''' ' 
jff^ , . 

Da spacchio ufficiale, la.popqiaRione 
di Tarcento venne cosi rìagsnjik: .i 

Famiglie N. 882. , ,, .. ' 
Città'dini presenti con dimorauahltuale 

3731; cqp dimora occasionale tSSlitfltaJs 
4796. ' • , 

Assenti temppransamente; pel regno 
37, all'estero 96, totale 1^3..L',;o4ierna 

^popolazione quii^dl asoepdetj» 48fiii?i>i-
tanti. , , ' , , . I 

' L'ultimo ventennio died? !»n aumento 
di 10?),, ,par,ì,ia4 .wn.a ipeclia aiOW*!,® dì 
50 persóne' circa. ,, i , ,. 

A « i a n O | 5 marzo. J 

'Festa eiclisiloa., i -
Un geniale convegno, ; di qqellMlie 

lasciano grato e perenne, ricordo, '9,bbe 
.'luogo ìer sera all' albergo d^^e «^Tire 
Corona », per l'inaugurazione dellaegaiJe 
"̂el Consolato ^al fo^i^m^, olvfi efoH-

slico itaitano,, rapipresentato,, .d^gfla-
' mente qiii 'dall^appassionaio' olqli^ta, l'e­
gregio aV|y. Lanfranco Liani, e, par l'e­
sposizione Ideila medaglia e 4el,.d,ipl.oma 
meritati dàlia sua squa^ra.ial.cqnvegQO 
òiclìstico dì Maniagó i;8ì9etteB^hrs.p''P. 

E par tutta la serata, fra i cil^i.iottl-
(pamante squìs,ilii, Jqa-i ylni.idelisiosa-

..m^nte scìntìUaatl, fra una profusione 
dii'lucoi'durò il'massimo 'brio,'"tth'iil-
legra 'giocondità,';ttna gaie.zz».in«ipera-

'blle, 'condita'da qu'el buoni.ntnorfe'u che 
,,|44oiàpd'l'ii4pl"i'pao„ desiderio ohe si­
mili convegni abbiano a ripetersi ei«f«n 
di rado. , , , . , . , 

E noi tribùtiam.o un grasÌ6;aU'iEgPe-
gio Oqpsolei perchè, ha voluto ,cbe/a l 
simpatico simposio ".fosse pure i rappre­
sentata la stampa, -.compreso, il iSViUli, 
nella persoiia dell'umile 

Cjns«ed!«a. 

Le gesta degli ignoti. Il '2 
corrente a Venzone i'doliti 'ìgdotì' na­
scostisi nel ne'goiSio' di coloniali dl'Jesse 
Bortoloineo, prima della chiusura del 
medesimo, forzato un cassetto vi ruba-

.m° 'K^^H- -. i 

A quanti ci mandano smitti 
per.la pubblicazione raccoman­
diamo:''scrwsno chiaro, su utta 
sola facciala di cìasdifi fó^f^q. 

'Oli scritti apótìi^ìfii kflnjpfip 
' tenuti in alcuna considerazione. 
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UDINE 
[ risoltaU M eensimeito. 

Ecco t risultati completi del censi 
mento del nostro Comune: 

• '• • S I ' i l 

. La popolaaione del nostro Comune 
è dunqu^i in' medili — fra dimoranti' 
effettivi ed'oooaaionali — di 37,983' 
anime. ' ' , . ; 

Nel oensìmeiitò (jel 1881 la cifra r i - ' 
saltante fa di 32,(J20 ; siamo diìnqaa in 
auménto di 5,913. 

Passiamo ora al dati analitici : ,. 
AUianli per Parroeehia, 

Parrocchie ,„ * * I* » n 11 ^ ^^ 
lUOittà incampagna, -

S. Maria dolja 
Misericordia 537 — 537 

B. V. del Car­
mine 4559 1787 6346 

S. Cristoforo 898 — 898* 
Duomo ' 3083 " - : 3083! 
S„,Giacomo - 1295 •. • — 1895 
S. Olorgio , - 2817 2053' 4870 
B.V.delleGra8Ì6 3093 1664 4757 

iS.,Nicolò ,1996 1179 3175. 
S. Quirino • 1871 229 2100 
SS, Redentore 4279 1649 5928 
S, Andrea di Pa-, ' 

derno, . ^ 4000 4000 
Sani Ìiai;tino di , . . . . 

' Cusaignaoooi - , ,1124 1124 
E4 Od!» le preienie riiallanti natia Comiinilà : j 

Qollegio VooeiliS . . . • . 63 
Collegio Toppo-"Was8ermann 21 
Collegio Gabelli 81 
Collegio Silvestri ' 57 
Seminario ' 3 2 2 
Convitto annesso alla R. Scuola 
•• "Normale , 29 
Istituto Itenati seziono maschile 64 

Idem sezione femminile 103 
Collegio delle Dimesse , 42 
Casa delle Zitelle 38 
Orfàiiotroflo Tomadini 156 
Gasa delle Derelitte , 125' 
Istituto Mipèsio j ' 1 50, 
Casa delle Suore dèlia Provvidènza 82 
Convento dei Oappudoini 22 
Casa di Ricovero -, ,,-,,,, j , . ; 1120 
Ospizio degli esposti e partorienti 80, 
Ospitale C M é " " ' ' 357 
Ospitale Militèire ' ' 76 
Carceri'giudiSìlàrie - 99 
Caserma di ciivalleria ' 4 ) 9 
Caserma di fanteria • ,284 

Caserma del Disti-etto 15 
Casèrma del deposito 19»' fanteria 2i: 

• Casèriia dei • RR. Carabitìierl 22 
Caserma delle Guardie di finanza 30 

' Caserma" delle Guardie di P. S. 18 
Ospiti in undici Alberghi ed osterie 152 

•Setaiùole alloggiate in sei dormi- ! 
' tori' annessi a filande 349 

B Inàlnents ecco la slatiatica delle abita­
zioni,'nell« case occupate in tutto e in parte 
classificate secondo ì piani in cui tono situate. 

• Situarione Nomerò delle abitazioni 
dello abitaiioni "^ ™',"' '" """ «"»''' 

principale 0 caae apano 
ocpup. vuote ocoap. vuòte 

Sotterranee ' — - - — ' —. 
A piano terra 118 11 32 3 
Al-mezzanino 18 2 — — 
Al Spiano 569 32 55 — 
AMI'piano "744 35 73 " 2 

. A l n i piano"-1 233 18 15 — 
Al IV piano i 49 " '4 ~ — 
Al 'V piano' — — , — — 

,In solfl.tt^^,.. ^,, ,77, , 3 , , . . , . ? . , — ' 
Comprese i'̂  piii' '̂ . 

piijpi ,, , 3485 . 83 2179 59 . 

T9.t!ile 538Si 188 2356 • 64 

Erigendo 0« | i i z iò Ci*anl(»i., 
Nella circostanza della morte del co." 
oomm. Giovanni Gi'opplei-o la locale. 
Cassa di risparmio ha- ricevuto le se-' 
gaenti offerte: Sig. Grato Mi^raini (in-
sostituzione .corona) lire. 25, 00. avv. 
Umberto Caratti 5, sig. Maria Luigia 
Braida co. Caratti 5. 

il seggio di Seismit Doda. 
1 lattou ricorderanno la nostra pro­

posta perchè — durante la demolizione 
della vuoohia aula di Montecitorio — 
si reclamasse pei- caro ricordo ad U-
dine il seggio del rimpianto deputato 
Seismit Do da. 

Tale proposta, tosto raccolta e pa­
trocinata dalla presidenza della « Vete­
rani e,Ra4u<:t» e dal lUuniaipio, ebbe 
buon esito. 

Appren4iama infatti che il seggio si 
trova depositato presso il nostro iduni-
oipio. 

Ora .non dubitiamo ohe la Presidenza 
dalla" « Veleranl e Reduci » e II Muni­
cipio penseranno a fare di quel ricordo 
consegna e deposito in onorevole foi-ma 
ad idonea sede. 

INTERESSI CIVICI. 
Consiglio oomuitale. 

Eicop l'ordine del. giorno por la se­
duta di domani alle ore 2 pom,: 

Seduta pubblka. 
1. Omaggio al maestro 0. Verdi. 
2. Approvazione di prelevamenti Sii fondu 

di riaervB, eaeroiaio ISOO, deliberati dalla Qlunla 
mnnicipslet 

a) di lire .125 ad aumento della cat, 50 per 
pagare preataislonl otmordinarìe al lainretlo e 
por dli!nf#zioai — dellbarailono 17 dicembre 
1900 n. 114S4: 
. lì) di Uro 11.39 ad anmsnto della cat. 60 per 
provvista di î na bottiglia Matiotta ad nso Jsl-
l'aKclo sanitario municipale — dsliberaiione 21 
dicembri 1900 •>, 1167B; 

C) di lira 291,20 ad aumento della cat. 61 
per inserzioni. nei gioinall cittadini e per ac­
quiate di leggi e regolamenti — deliberaaione' 
24dloeinbre 1900 n. 11617; 

d) di lire 51.15 ad aumento della cat. 18 per 
aoqiiiat» di. peni meiallldiper l'acquedotto — 
"•deliberailono 24 diòombre 1900 n. Ud79; 

<) di lire 4a.tO ad aumento della cat, 58 per. 
onorarne funebri nel 1 novembre 1900 ed altro 
— deliberazione 24 dicembre 1900 n. 118751 
, /) di Uro I57,ia ad aumento della cat, 43 
per allacciamento delle tubolature dell'acquedotto' 
nella vieCorlazzia 6 P." Ganoiani — delibera-' 
«Ione 24,dicembre 1900 n. lieSOi 
, g) di lire 2197.18 ad aumento della oat 54 
per la pavimentazione della via Oemona — de-
libériBioUe 24 dicembre 1905 n. 11688; 

h) di lire 450 ad aumento della cat. SO per 
il lervitio medico al lazzaretto — deliberazione 
31 dicembre 190J u. 97. 

3. Ratifica della deliberazione 31 dicembre 
I9O0 al n. 143 della Qianta municipale per lo 
storno dalla cat. 52: 

di lire 1193.14 ad aumenta della cat. 4 (ma-
sutenziono stabili comunali); 

di lire 497.54 ad anmeuto della cat, il art. 
3 fterrizio leva militare); 

di lire 50.60 ad aumento dalla cat, 22 art, 3 
(manutenzione spandìtoi ecc.); 

di lire 100 ad aumento della cat. 22 art. 4 
(manutenzione latìnne pubblicbe); 

di lire 43.92 ad aumento della "oat. 26 art. 8 
(manutenzione ufficio giudice conciliatore); 
I di lire 400 ad aumento dalla, cat. 31) («peae 

per l'ufficio tecnico); 
di lire 3374.64 ad aumento della cat. 37 art. 

1 (manutenzione locali icolasticn; 
.di Uro 726.26 ad aumento deUa cat, 37 art. 3 

(illuminazione e riacaldamento locali acolastioì); 
dì lire 40 ad aumento della caL 37 .art. 5 

(apese per la ginnaatica); 
di lire I015 05 ad aumento della cat. 38 art. 2 

(manutenzione locali latituli secondari); 
di lite 50 ad aumento della cat. 48 (mobilie 

per gli uCBci municipali); 
di Ijro 800 ad aumento della cat. 48 (intro­

duzione acqua'ad abbonati); 
di lire 3080 ad aumento della cat. 50, (prov­

vedimenti igienici); 
di lite 287.70 ad aumento della oat. 68 art. l 

(Scuola d'arti e moelieri;. 
" 4. Scuole comunali olomcotari. Approvazione 

in seconda lettura della nuova tabella degli sti­
pendi per il peraonale, 

5. Congreg^ione di carità. Conauntivo I89'4. 
6. Id. Preventivo 1901. 
7. Ospitaî  Àvil^ Conauntivo 1899, 
8. Id. PraVeitivo 1901, 
8. Id. Aumento degli atipondi e salari ai 

peraonalo. 
IO. Svincolo della cauzione preatata dalla 

ditta cav. L. Trezza per il cessato appalto dei 
dazii. " . . 

U. Anmento del «alarlo per il portinaio del 
palazzo Bartolini, 

12. Aumento, dello atipendio per l'iapetto.re 
del Otmitero urbano. 
' 13, OonccBsionó arooinitato per il monumento 

a Felice CavalotU di coUooanie il busto aulla 
colonna del giardino IRicaaoli, 

14, Oaaa di Ricovero, Nomina di un.conal-
gliere d'ammlniatrazìone. 

' 15, Officina coìmiinale del gas, Nomina di un 
Gommiaaario di direzione in luogo del rinun­
ciatario Ing, Faccbinì. • 

16. Pazio consumo. Komina della commia-
sione consultiva sul regolamento e sulla tariffa 
di cui all'articolo 6 del regolamento organico 
disciplinare. 

17. Scnole elementari. Apertura di una nuova 
aula nelle scuole urbane femminili, 

18. piaposizioni transitorie riapetto ai aotto-
maeatri, ' 

19. Stanza per autopsie, e cella- mortuaria nel 
cimitero nrbano. 
, 20, Interrogazioni. > . 

a) del consigliere aig, Bosetti î gnaî do a prov­
vedimenti'per la scuola e corpo di lAusica; 

b) del conaigllere cuor. Girardini aull'orario 
di servizio dello guardie daziarie; 

e) del consigliere sig- Pico aulla oomunl.oa-
zione- al Consiglio della Tclazione dejla commis­
sione per etudi sulla riforma didattica-antmini-
atrativa per l'Istituto Uocellia; ' 

d) del medeaimo sulla dlatribuzione di acqua­
vite allo guardie daziariedurante i rigori invernali, 

21, InterpellanzE '̂del consigliere sig, Pignat 
per un voto oirca l'abolizione del dazio doganale 
sul grano. 

22. Interpellanza del conaigliere sig. Fran-
oeaoliinis sall'acquiato delie medaglie mancanti 
nella civica Biblioteca. 

Seduta privata. , 
1. Trasferimsnto di vna maestra comunale 

dalle acuole rurali allo urbane, 
2. Indonnili di buo.na uscita ad una maéalra 

comunale dimissionaria. 
3. Indennità di buona uscita a due spazzini 

pubblici. 

Per la casa dei cronici. 
L8 ooÉreiiza M seoatom P ecile. 

m. 
Quando la Giovanna ebbe cono­

scenza di questa gran miseria, volle 
recarle aiuto. Se la fé' oondorre a 
casa, le compose un buon letto accanta* 
al suo 0 le disse — Voi mi farete da 
madre-r Avrebbe dovuto dire piut|ostO! 
— Vi' sérvirò'con ambre di'figliuola —• 
e cosi avvenne, porche da quel di la 
povera Inferma fu nutrita ed assistita 
con ogni tenerezza d'animo. 
" Non ha guari dopo quel tempo, o 
mentre avea sempre in casa la cieca, 
fu narrato a Giovanna Jugan ohe Isa­
bella Qnóru, la povera aooattotta del 
porto, colta" da grave infermitli non 
poteva più andare limosinando. 

Questa Isabella, in servizio di padroni 
impoveriti, eh' olla non avea voluto 
abbandonare, era vissuta fino alta morte 
di costoro senza percepire salario alcuno, 

Giovanna corre a costei e la conduce 
nella sua soffitta. I tre letti ài toccano 
e' per mancanza di spazio, Giovanna 
lavora sul pianerottolo della scala. 

A cotesto modo non si va Innanzi e 
pieno., il cuore di fede, prende in af­
fitto un'altra casa e va ad abitarla, 
colle sue pupille. 

On mese dopo, il 1' novembre 1841,, 
vi aveva preso dieci povere vecchie 
prive di mezzi di sussistenza, latìoi-e, 
affrante dagli anni, o condannate a gia­
cere a letto per infermità incurabili. 

Per quanto lavorasse Con àlacritii 
grandissima, per quanto fossero senza 
riposo 1 suoi giorni, senza • sonno le 

' sue notti, Giovanna era sopraffatta dalla 
necessità della vita delle sue ricoverate, 
i risparmi erano esauriti, ogni" oggetto' 
di valore era venduto, e non si giun-
geva'a provvedere ai bisogni delia fa-' 
miglia ohe ella avea adottata, e che 
non avea-ranimo di mandar v'i& o di 
far soflrit'e di fame. 

Fu allora che prese una determina­
zione, ohe doveva avere incalcolabili 
conseguenze. 

Tutte le inferme che ella aveva rac­
colte, erano vissute di sola carità; ed 
ella si decise di farsi mendicante por 
i suoi mendiOanti, ' ' 

Avuta notizia dalle sue poverelle 
delle persone ohe lo aveano uh tempo 
beneficate, presso costoro si recò ad 
accattare. 

La santa donna vestiva un abito..nero, 
aveva una cnffietta bianca .piegiiettata 
sulla fronte; sotto il bràccio la cesta, 
e cosi pioohiò'di porta in porta ohie-' 
dendo pane per i suoi poverelli.-Le 
olTerte non manoarono; ritorna a casa 
ben provveduta ; e cosi avvenne in se­
guito. Le donne 'ohe ancora si regge­
vano in piedi nella povera casa, l'aiu­
tavano a preparare' e distribuire il 
desinare e quando la sua povera gente 
era stata servita, Giovanna pensava a 
so, al suo nutriinehto, se piir le rima­
neva di che sfamarsi. Da ogni'Cosa ella 
sapeva trar profitto e tutto accettava 
con'gratitudine;.un tozzo di pane, una 
crosta di formaggio, un abito usato' — 
tutto veniva adoperato per i suoi Vecchi. 

Abnegazione si grande non poteva 
rimanere isolata.'L'esempio buòno come 
il cattivo è sempre contagioso. Alcune 
persone caritatevoli vivamente com­
mosse della carità di GiovaOna Jugan, 
si tassarono, e ' comperata una casa 
spaziosa dove i suoi invalidi potessero 
vivere con maggior agio, gliela donai 
rono; facendola intesa però, dì non aver 
nulla altro dà sperare, se, come "era 
da temere, fosse indotta ad'ospitare un 
maggior numero di' ricoverati. 

La Giovanna promise di metter testa 
a partito, accettò con gioia la nuova 
casa, e-vi alberga lo sue dodici vsochie 
nell'ottóbre del 1842. 

Con la.casa piii gr^tnde, cr.esce il 
numero'dei ricoverati. Già se ne con­
tavano 30 alla fine del 1842; 50 nel 
novembre del 1843; 75 il 31 dicembre 
del 1844. 

Gl'invalidi di San Servan hanno un 
asilo dove possono morire in pace. ' 

Giovanna, non paga di accoglierli, di 
essi va in cerca, e coleste mura paro 
ohe si allarghino per ospitare la.veo-
chialEt abbandonata. . 

Vi era a .San Seryan un vecchio ma­
rinaro privo di pensione, chiamato 
Lainé, reso quasi, inabile per unreuma 
articolare ; era ridott.o a viyere in una 
umidissimi^ tan», s^pra fetida paglia, 
col capo appoggiato sul duro sasso; 
per vitto aveva quel pane che gli get­
tavano i passanti e oopi'iva le scarne 
membra d'una vecchia vela di basti­
mento. Giovanna lo seppe ecol-se in 
cerca di questa miseria come si farebbe 
di una ventura; " ' 

Il povero Laiiìé venne portato via da 
quel lezzo, mondo e vestito, e dopo es­
sere stato adagiato in un letto, gli fu 
fatto rimprovero di aver celato fino a 
quel di la sua miseria. 

La ve4ova Oolinet che oltre ad es­

sere vecchissima era anche affetta di 
erpete alla gamba, vione-presa di poso 
dalla sua snaturata figlia e portata in 
faccia alla casa della Giovanna. Questa 
la raccoglie e dice: «Siate con noi la 
bonvonuta ». 

Un giorno s'imbatte in una bambina 
di 5 anni, orfana, raohitioa, ohe andava 
chiedendo la oàrità, ' ' • 

— Chi ha aatsi di te? 
— Nessuno. 
— Dove hai il babbo e la mamnia? 
— Sono morti. 
Giovanna porta a casa la bambina e 

vìa di bel nuo*o per iiooatlars, ' 
Un'altra volta s'incontra in due fan* 

oiulll fuggiti di casa per mancanza di 
pane. Oh! ohe buona fortuna ! Giovanna 
li prende' por mano e'il porta presso 
i suoi vecchi: " « Tanto piccini... occii-
pano ài poco spazio ! s -J- dice tra sé. 

Sono di quei slanci di oubre dhe ri­
cordano qiwir anima grande èhe fu-il 
nostro mona. Toinadini, quando nel 1836 
raccoglieva i poveri orfani dei colerosi. 

II parroco, il sindaco, i consiglièri 
municipali di San Sarvan sentirono al­
fine cho si coiitante abnegazione era 
meritevole di Un premio ohe la met­
tesse in luce, e divisarono di rivolgere 
all'Accademia francese'sotto forma di 
rolazioBe, oorredata da dooamenti, ' la, 
storia di Giovanna .lugatt." 

La Commissione del premi alla virtù, 
propose di erogare alia pia donna lii'e 
3000, detratte dal fondo Montyon; 
questo voto'ebbe pièna conferma dal­
l'Accademia (1845) Il sottopi'efettp di 
San Servan, chiamata Giovanna e tenu­
tole un diacorsetto (Commovente, spinso 
la sua famigliarità amministrativa fino 
al punto di_darle un bacio lindi le con­
segnò le 3000 lire ilei premio. 

3000 franchili 600 scudi, dà cento 
soldi per moneta, posti là in fila, in' 
tante colonnette che rovesciandosi danno 
un bel suono metallico!!! 

Giovanna non aveva mai avuto in 
suo possedimento, né veduta raccolta 
insieme, somma, di, tale ricchezza ! Vi 
perdeva intorno gli occhi, e sognava 
ad occhi spalancati falansteri stermi­
nati, nel quale avrebbe potuto dare ri­
covero .e cena a tutti 1 poveri di questo 
monflo. jKtt lai" visiotie rdt , uà évvenire 
che poco per volta doveva farsi mira­
colosa realtà; visione oonfortatricó che 
appariva talvolta alla povera Giovanna, 
allorché spinta dal vento, madida dalla 
pioggia, con neve o solliooe, ella, andava 
limpsin^ii^o di porta in porta, chie­
dendo tutto per gli'altri, 'e,niillà per 
sé medesima;,e quaiite volte quel, suo 
pregare non veniva, interpottodal pianto 
ohe le moveva il racconto delle miserie 
ohe doveva soo^jorrerel 

Un soldo per' carità! Ah! ohe gran 
bene si fa con un soldo, .da ohi,lo sa 
spendere ! 

Fin qiii ho seguito passo passo lai 
,bene autenticata relazione diretta dalle 
autorità di S. Servan aU'Aooadefnia. 

Ma il fatto, più notevole è questo ; ohe 
la Jugan non tardò a trovare valenti 
coUabpratori e imitatori, che diedero 
stU'opera umanitaria da lei iniziàta,una 
estensione mirabile. 

bue giovinette operaie — Virginia Fre-
daniel e Cateripa Jamet — che volevano 
iabbandonare ,11 mondo e farsi, monache, 
preferirono alla vita contemplativa l'^s-i 
sistonza ai pòveri' véoohi, ed iniziarono 
colla Jugan quel, sodalizio, ohe, prese 
il, nome di sodalizio delle Piocplé Suore. 

Un altro collaboratore valentissimo fu 
l'abate Le Pailleur, giovane prete, il 
qualo finiti 1 suoi studi, inaamàrato^,del-
l'opera' della Jugan, dedicò anima JnJ 
telletto e cuore all'assistenza della. ve,Oi 
ohiaia infelice," per l'iijtera'sua ,vi'tft. ! 

Era nato nella 'vicina ci t tà-di San 
Malo da quella gente che die vita ai 
Ghateanbriand,ai Brussais,ai Lamennais,' 
stirpe testarda ad Utt tempo e di forte 
sentire. ' 
, D'accòrdo con Giovanna Jugan sta­
bili le regole dell'istituto, e ne deter­
minò i confini, limitando la carità alla 
vecchiaia abbandonata. 

In sulla metà del secolo ora compiuto, 
l'accattonaggio nella Brettagna aVeva 
preso forma aggressiva e minacciosa, 
contro la quale era difficile difendersi. 
Il Le Pailleur sSntl pietà di tanti mi­
seria, inorridì innanzi a tanta deprava­
zione e D'acque in lui quel divisamento, 
fonte di tanto bene, ohe le povere donne 
di, San Servan posero in atto. , , 
• 'tìgli operava; il 'bene e ,ne attendeva. 

l'iminediE^to compimento. Nello soffitta-
di Giovapna si soleva vivere alla gior­
nata, e alla giornata si vive oggi pelle 
case delle Piccole s.uore. Che posa si 
avrà per il di .vegnente? Non si sa. 
Questa, è la grandezza dell'opera ohe 
l'abate Le Pailleur ha informata al 
soffio potente della sua fede. Egli non 
va dietro alle fondazioni stabili, alle 
rendite assicurate, Chiede l'elemosipà, 
chiede il pane quotidiano, e riesce a 
mantenere migliaia di vecchi indigenti 
che sarebbero morti di fame in sulla 

via 0 di aloooiismo in fondo alle bettole. 
Egli ha fede in Dio, ma non venne 

mai meno in suo cuore neppur la fede 
negli uomini e a questi chiedeva ogni 
giorno l'occorrente per quelle grandi 
necessità ohe si rinnovano senza tregua, 

Ecco 11 miracolo! la, manna che deve 
nutrire gii affamati nel deserto dèlta 
titft, non Oàde dal éiéló',f'ffl»''asila'1iÌàtio 
dell'uomo; e nella fede dell'umanità, 
della suài carità perenne, hagéio potuto 
èsser lenita tante piaghe, ''cònfórMti 
tanti dolprl, , .,, , • , , , „ . j 
'.L'itìife'tie'#BÌll4uii'.'éi %MèkrS di 

Rennss dove avèa oompi'ttto i suoi 
stjidi, NBUa,,vee<^iia oapiteli .JÌBI ,^d». 
catq di,Brettagna che aveva avuto il 
suo Parlamento, la sua i^obiltà,.i suoi 
privilegi, dovéa esistere tiitiavià una 
carità vigorosa rimasta ih piedi fra 
tante rovine del passato come una tra­
dizione di'famiglili che 'non viene in. 
vocata Invano, Egli Vi spedi la Fi-edà-
niel. Ciò avveiilva noi 1846; e sei anni 
dopo l'istitut? quivi piantato poteva 
esser capo di novelle fondazioni., 

La Fredaniel avea preso jn affitto uno 
stabile in un sobborgo dove le o^^fie 
erano In maggior numerò delle' case 
oneste ; y elemosine vennero abbondanti 
e presto potè trasportatisi in un quar­
tiere .assai più tranquillo. 

Segui allora (in fatto commóventls-
slmòi i'Soldati, gli'oziosi, i vagabondi 
che frequentavano le osterie, vicinò al 
vecchio Ospizio chiesero, di fai** lo 
sgombra, e presero il carico del letti, 
degli arnesi di cuoida, e quelli, dèi 
vecchi a delle ' vecchie e,neiraofom-
miatarsi posero In mano alle suòre il 
^oMino serbato all'ostei-ia, 

, • ' ^ , " ,' 
Il sindaca di Dinan, uomo avveduto, 

cui sorrideva l'idea di far dóno alla 
città'd'un asilo che non gli costasse 
un obolo, ^ì rivolse alle Piccole Suore, 
ohe infatti non chiesero riulla. ,' 

Nell'istituzione delle t^icoole Suore 
tutto pai*rebbe miracolo, se'rion si'sa-
pesse che cosa può oqnsogairé un alto 
proposito assistito é, collegato,da una 
forte volontà. ' ' ' ' ' " " 

Nel 1849 l'abate Le Pailleur ti'ova-
vasi a Nantes con Giovanna Jugan ed 
aveva aperto trattative per far sòrgei-e 
un asilo per ì vècchi. Aloijhe difficoltà 
è lentezze burotiratiche imponevano in­
dugio a, bene intendersi fra le autorità 
religiosa di codesta pròvinùi^'é i'fon­
datori de i rope i ' a ! | ' . ," ' " ' , ' , • 

Le Pailleur, ctie non'avoa, téìppo da 
perdere, pose in mano a Gip^|i(ina una 
moneta da 20 lire e le disse:' 

mesi, spero, tf'ovar« a inforna Buon 
nuniero di vetìohi," ' ' - li 

Le trattative ebbero fine, dopo, .Venti 
giorni, e fu ventura,;, .non rimanevano 
alla pia donna ohe 4 lire,e ooni.esse 
dovea vivere e por mano'al suoiatltuto. 

Le Pailleur fu di ritorno, dopottra 
mesi, e trovò nell'Ospizio 20 vecchi e 
20 vecchie. .• " , < , . • . , • , , , 
, — Andate avantii cosi, mia ibnona 

madre — Questo e nuli! altro, le, disse 
per rimeritarla delle sue fatiche. ,< •.. 

La soffitta .di .San Ser-Van. fu .prin­
cipio, di i tante oasei.di rioovero'.e.di 
,tanti benefizi,,. . , - :•.',., ji., . •;.! 

L'opera.,ohe prese umile vita'nel­
l'operosa, c a r i t à . d i , due fanoiuUe,)!di 
,una serva, di una povera veoohiav pareva 
non dovesse avere .forzevitali. Ma i'isti-
ti^to.delle PioooleSuore è uggi.in pos­
sesso di.un ,noviziato idove.si .ammae­
strano le giovani a medicare gl'iafermi, 
ad amare i vecchi. 

In Francia ed altrove l'opefa'/Jonta 
più di 'Z\f case ,oyò' ,8i .il.à'.riofl^.ro',a 
più di 25,000 infelici^ a cHJra. ed â sol­
lievo di '3400 suòre. ' • ' . '^,', '̂  ,„ 
' E ' un eloc[i>ente 'micaoóli^'della J)"e-
nofioenza privata.' ' • . . . j ' 

Nelle scuole èlèihè,itffiri« 
Visite d'Istruzione agli stablllmeiilii 
Il Municipio ha disposto che anche 

in quest'anno abbiano luogo le viiite 
degli alunni delle Sòuolel elementari 
agli stabilimenti industriali della città, 
che gentilmente si prestano -n a stìopo 
d'istruzione. " ' ' "'.' 

Molto opportunamente, ' perché tali 
visite riescano veramente proficuo,''fu 
stabilito ohe siano precedute'da'quelle, 
dei soli docenti, l<.quali*'e03l' potranno 
prepararsi a faro'da^lJuoni;.oloerOni''ài 
loro allievi, ' •• --i i ..t 

iS(ottosopiaEione>|ipotesta 
per l'italianità' di 'Trieste ~ '& 'ìiàvifi-
floio della i Dante" Alighieri »i Riporto 
somma precedente" lire 271^.'64: , 

Polibio Ronzoni lire '2, Tittdrn di 'Vittorio 
Beltrame 6, ' ' . <• . 

da Kmftaoi NigriaiOiuseppe lire l,.Nlglria 
Sebastiano 1. , . . 1> .'• . 

da Tolnmto; cav. Lino. ^^ Iifarchi, lira 2, 
Moro dott. Pietro ), cav.' Dante Linnsalo l,,;vv. 
Odorloo da Pozzo' 1", Sòhiavi'Qiroiàmo 1, MMo 
Venier 1,50, Larice Atcangeio cent' 20, Luigi 
de Qlerla 40,, Farisaatti -Antonio 30, Grosaani 
Giacomo 50, Vittorio Tavofchi, E|0,. Canduaiio 
Giovanni 30, Cliinàai dott. ^canió 50, Lippi 
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ÀgoHtino 50, UeorchÌA Nigris avv. Micbfllo 50, 
Luigi Onigtuiro iO. 

da FaedìBt Cautlao oav. umilio o luoglio 
Uro 1, MacoriK ADIODÌO 1, Caiolk dott. i^ntonio I, 
Toinat Luca 1, Drèoaai Ceitare I, Armgllini dott 
Fio I, t'asootétti dott, Si|i>itiondo I, BOrgoolo 
QioTanni 1, Zani Fratolli 1, Qouualo Oesaro 
oeat. 40, Balfouj Ojuae{>po50, Da Luoa Angelo 
(u^Antonio 50, Caudoo Iratalli di limilio 75, 
Alttî ótil Vonanilo 60, Bellina Augualo 30, Mai-
nardi Giovanni 10, Ubberti Maialo 20, Noce 
Qlttteppa !0,'PMetti Enrico 20, 

' Semma totale lira 2747.79. 

JEohl di un b r u t t o inoi i iante . 
Riceviamo : 

« I aottosci'itti, operai delle Ferriere, 
' protestano contro l'insinuaziono contc-

nuta^nell'artlcolo Rappresaglie vigliac-
6hé apparse sul Friuli di ieri, 
" Essi non vogliono Indagilre se l'ope­

ralo Poi-ini, il quale tra parentesi non 
6 mai stato eieiiriclsta o macchinista, 
abbia tagliato egli atossa le scarpe por 
mlauru igiàniche oouiu avova giìi Tatto 
per.altro palo. Si limitano soltanto a 
respingere categorioameute l'asserxionc 
calunniosa, tnHt'aviglianilosichenol gior­
nale il quale mostra di avoro allo con­
cetto della soHelà ed onestli doi lavo­
ratori, SI presti u dare sfogo contro di 
essi allo basse vendette di qualche i-
drofobo int'amatoire. 

I ' Dottosoritti ai sentono ancor più 
forti in questa protesta per il fatto ohe 
la stessa direzione dell'»Ferriere escludo 
assolutamente clie I suoi dipendenti 
siano cikpaci di tali atti di rappresaglie. 

Firmati: Uigatu Giuseppe, Collorio-
chio Fabio, . Kortoni Giacomo, l'uzzi 
y,iilÓ8BÌa, F.B,topdino,.Ballarin Antoiiio, 
Pantaleoni Alessandro, Francesco Del 
Zan, Purinan Cesare, Canoiani AIos-
sHrtdro, MIoLsini'Iju'igi; Fèruglio Attilio, 
Moretti li!rmenegildo,'G. Tramonti, Mar-
tinoUi Uiùberto, Grilla Giovanni, Car­
lini Domaflico, Sdrigottì Giovanni. 

, "SK-
ÀbbiaMo pubblicato questa comuni­

cazione per quel senso d'imparzialitii 
che sempre ci guida; ma non possiamo 
tacere |e considerazioni che essa ci ri-
chiaoia. -, , •" • 

Anzitutto, per quanto riguarda l'in-
sinuazionD contenuta nella informa-
ziouu pervenutaci ieri, ci parve e ci 

- p a r e ' di - averla confutata sufflciebte-
monte noi stessi. 

Ci meravigliamo poi della meraviglia 
degli egregi'scriventi per aver noi ac­
colto quella informazioni. In guai modo 
le abbiamo accolte, o con quale onesto 

'.intendimonto, non hanno veduto) non 
De tengono canto? 

Ora, noi'diciamo a nostra', volta; è 
serio l'affermare' — corno già lioi nf-
fermummo — che nessun vero operaio 
scendo.a.cosi basse ejit.upido. i',ippj.-e-
saglle; ma à alti-ot'tantó serio l'affer­
mare, senza'.Indagini, sènza inchiesto 
di sorta;'una specie di infallibilitit as­
soluta-per tutta uqa coUottlvitii? 

Molto meglio ché'il dire; «.Non ere-
' diamo olia fra noi vi sia alcuno ca­

pace di questo non sarebbe stato il 
diro : < Se sapessimo ohe fra noi c'è 
uno capace di questo, lo scacci eremmo 
dallo nostro file »? 

Se in una LUnc'a mancasse, per ignota 
' mano, del denaro; sarebbe lecito limi­

tarci a, dire..' « Non crediamo che al­
cuno in .questa banca sia capace di 

• 'Ci' pensino, gli egregi operai ohe ci 
leggono; e riconoscano i veri amici in 

' coloro che parlano senza adulazioni, 
con, schiettezza d'intendimenti e di pa-

• - PoJof " • '• • 

... Bollettino giudiziario. Il pre-
'•Vsidenta dol Tribunale di Pordenone, "Va-

'.. raglialo,, è promosso alla prima cate­
goria].' •••i , ' , ' ' 

A Vanzotti, consigliere dalla Corto 
,- d'appello di Venezia o a Zanutta giu­

dico a Udine è concesso l'aumento del 
.decimo sullo stipendio. 

Baruffa fra progiuldioati. 
Ieri sera verso lo 11 i due pregiudi­
cati (cosi risulta dallo carte dell'Ufficio 
di Questura) Kiuraiz Enrico fu G. 13 , 
d'anni 23, da Udine, e Botti Guglielmo 
•l'uljuigi, d'anni 41, per futili motivi, 
venuti a parole nello spaccio di vino 
in via Bartolinì n. 2, finirono col pas-
ssife ai fatti. Il 'Rotti con pugni e colpi 
di sedia investi il Rumiz alla testa e 
in B.ltre parti. , 

Intervdopero "due guardie di P: S. e 
carabinieri, o visto il Rumis ferito lo 
condussero, in carrozza chiusa all'Ospi­
tale oyo venne medicato dal dott. Carlo 
Uougpche g'lr'riàc(in,trà,'cóntusióni alla 
regione sópra-orbitale destra, abrasione 
al collo e l'urita lacera all'avumbraccio 
destro. 

Mentre veniva medicato il Uumis 
ingiuriò le guardie e i carabinieri, onde 
l'u dichiarato in arresto. 

Finita la medicazione il Rumis fu 
l'atto entrare ' nella carrozza, ma egli 
aperto lo sportello usci dall'altra parto 
dandosi alla fuga. Inseguito dalle guar­
die fu tosto raggiunto presso la chiosa 
dol Cristo e condotto al sicuro. 

M o r t e improwwiaa. Oggi verso 
il mezzodì* mori improvvisamente noUa 
Bottiglieria Parma, In Merc&tovocchio, 
il sig, Pietro Trigatti. 

T e n t a t o f u r t o , ignoti, entrati 
nel cortile aporto del negoziante 0 . B< 
Degan!'fuori porta Gemona e messa in 
piedi una botto vuota contro il muro 
dol negozio, salirono sul tetto dova 
tolsero cinque tegolo e dei mattoni, ani 
disturbati dagli abitanti, si allontana­
rono senza riuscire nei loro intonto. 

L ' a r i . 4 8 8 . Per ubbriachozza mo­
lesta e ripugnante venne dichiarato in 
contravvenzione il concìapelli Franzo-
lini Angolo fu G. B. d'anni 47. 

Monte di Pie tA di Udine. 
Martedì 12 marzo vendita doi pegni 
preziosi, bollettino giallo, assunti a 
tutto 15 marzo 1899 e descritti iiol-
l'avviso esposta dal p.<'V. sahato.ln poi 
presso il locale dello vendito. 

Ringraziament i . 
Alle autoritii civili, militari, ecclo-

siasiloho, alle diverso rapprosontaiizo, 
alla stampa cittadina, a lutti coloro, che 
io varie guise, all'anìmu nostro gradi­
tissime, concorsero a ronderò oltremodo 
solenni ed alTettuose le onoranze al 
compianto nostro Capo. 

Porgiamo un grazie di cuore. 
Famiglia Groppiera. 

Al doti, cav. u/f. Fabio CeloW! 
Se le intelligenti cure mediche, pie­

namente approvate anche da illustri 
oolleghl tuoi, valsero solo a ritardare 
per quanto possibile l'ora fatale; l 'as­
sistenza assidua, che per vart mesi col 
cuoi'u d'amico, con innata delìcatozza 
di seatimonto prestasti al lagrimato 
estinto ne attenuarono lo solTerenzo o 
no sostennero sino all'ultimo lo l'orzo 
morali e la speranza. 

Dol bene, che hai fatto a Lui od a noi 
ti sorboretno imperitura riconoscenza. 

Famiglia Groppiera. 

Banca Popoiare Friul. - Udine 
Società Anonima 

AiUorlxEftta con K . HA^irctto 0 iniu^(;io ISTii 

Situtttion» al 18 febbraio i90t, 
XX.VU ESKliCIZI» 

Attivo. 
Numerario In Caaia L. 85,331.02 
Conto Cambio valuto , E,gU.22 
Ktrctti acoutati 3,528,040.92 
Valori puhlilicl 539,462.77 
Gouipartecipazioni bancarie , . „ sè,500.— 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 309,003.11 
Antocipazioni coatro doposlti . „ 08,381.00 
Riporti ,, 267,874.70 
Ditte 0 Banche corrispondenti. „ 294,878.04 
Debitori diversi „ 14,298.09 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,600.— 
Fondoprev.ìmp.Contoval.acnat. „ 24,281.06 

I L F R y D L. T 

Teatino Naxlonale. Quostascra 
0 domani riposo. Sabato spottacolo tutto 
variato. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udino — R. Istituto Tecnico 

6 - 3 - 1901 

Par. rid. a \s ) 
Allo lù. I]0.)f^ , 
iivaltotl&lmaru { 

Omldo relativo ; 
Stato del aielo j 
A«qna cjd. mm. 
Vclotltà n dire-
sione del VOQIO ' 

Tnf:a. ^ontlffr. I 

ora 9 .iird 15 uro 21 7,3 
ar»S 

750.* 
66 

aoron. 

1 • 
749. i 

39 
misto 

747.2 
72.5 
misto 

739.8 

coper. 
6.0 

calma 
6.9 

calma 
11.8 

calma 
6.8 

l .SB 
6.2 

6 ToTìppratuf 
inasaitni 12,5 

r.i 

4.0 

"Valori di terti in deposito 
acainsionediC.C. L. 574,023.60 
a cauziono antoc. „ 131,082.37 
a cauz. dei fUnz. „ 73,500,— 
liberi „ 352,667.90 

L. 5,235,922.90 

1,131,873 87 
Totale Attivo L. 0,387,7i)6.77 

Speso d'ordinaria amministra­
zione l,. 5,061.80 

TameUoreroativa „ 3,348.66 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
{azioni iskh. 100 L. 400,000.— 
Fondo di riserva „ 159.000.— 

Dìif. quot. valori . 
Depositi a riap. , 
Id.apiccolorisp. , 
Id. in Conto 0. , 

1,018,964.99 
133,070.98 

2,140,997.07 

569,000.— 
16,141.64 

Ditte e Banche corrispondenti . 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi . . . 
Assegni a pagare ' 

Fondoprev.imp.[V?,'; .X;0| i 

3,893,933.04 
614,462.05 

62,44.1.77 
5 ,016.-

7 8 4 . -

32,238.24 

minima 
minim» all'iiicrto 

7ÌT»...,..rl„r. ; '" ' ." '"""„• , ' • , • ( ' iti ii"j ]( vlrtiporlft 
Tnmpo pvatahih: 
Venti deboli o moderati settentrionali oatremo 

nord.— Freseh: intorno ponente snlin Sardegna, 
moderati meridionali altrove. — Cielo nuvoloso 
con qualche pioggia: temperatura In aumunto. 
Tirreno molto agitato. 

Cronaca giudiziapiasi 
Tribunale di Udine 

Udienza 6 marza. 
Assoluzione — Luigi Artuso, oste di 

Udine, imputata di appropriazione inde­
bita di Uro 500 a danno della sorella 
Maria artuso, venne assolto per non 
provata reità. 

'JB"'•' 19^3 ^"^ r'BC' s a » iSS 

Teatro Sociale - Udine. 
Stasera: terza rappresentazione del-

r« Andrea Cliénier ». 
— Domani, venerdì ; riposo. 

E C3- IOS2JSr .A . I - . I 

Per fatto pepsonale. 
Logica veoohia e, logica nuova. 
lliceviaino con preghiera di pubblicazione: 
Il Crociato si degna occuparsi, di 

tanto in tanto, di mo autore di parecchi 
libri posti all'intitce. 

Bontlx sua. 
A proposito dol mio articolo — sul 

Paese — circa la pubblicazione della 
signorina Casoni, egli osserva che il 
mio motodo'di •bihiiografiare i libri 
(sic!), dice lui, ò logicamente assurdo. 

10 trovai una breve friiao, in prima 
pagina, che mi parve in opposiziono colla 
tesi del lavoro, e la censurai ; trovai 
cho tutto il resto del lavoro ó in op­
posizione alla frase da me censurata, 
0 lo lodai. 

Questa ò logica vecchia. "Vorrei un 
po' eapero quale sia la logica nuova 
del mio contradditore. 

11 Crociato premotto al mio nome 
titoli che ho ed anche titoli che non 
ho. In questo io limpidamente veggo 
una maledetta voglia di potermi dare 
un altro titolo ; il titolo di Fra-massone. 
Ma, poverino! è obbligato ad ingollarsi 
la propria voglia, giacché io non fui, 
non sono e non sarò mai Framassone. 
Non lo fui, non lo sono e non lo sarò 
mai, appunto porchiS volli « vorrò sem­
pre la mia più completa indipendenza 
dì giudizii ; in omaggio alla quale non 
piglio per buona moneta neppure tutto 
quello che insegna il Lombroso. 

Cho tempo fa? 
Fernando Franzulini. 

Valori di terzi in deposilo 
come in attivo 

L. 5,184,019.74 

1,131,873,87 
Total» Passivo L, 6,316,89361 

Utili lordi depurati 
dagli iatcrcBsi pas­
sivi a tutt'o^gi L. 17,449.91 

Risconto eaercizio 
iirecedento . . . » 42,863.71 
' : „ 60,313.62 

L, 6,376,'<!07,23 
11 Presidento 

Avo. Cav. L. C. Schiavi­
li Sindaco II Direttore 

Prof, Giorgio Marchesini Omero Localelli 

Operazioni della Banca. 
KicQve dopositi in Conto Corrente dal 3 ul 3 Vi 

per cento; rilascia libretti di'risparmio al 3 V* 
a piccolo risparmio al 4 por cento netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali al 4 >/,, 5, 5 >/a e 6 per cento 
a seconda della soadonza o dell* indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta coupond pagabili noi Regno. 
Accorda sovvenzioni sa deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, o su depositi di merci al 5 Vt pnr 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apro Conti Correnti con garanzia al 5 per 
conto, 0 con fldejussiono al 6 per cento recìproco. 

Costituisco riporti u persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica dell'incasso di Cambiati pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emette assegni su tutti gii stabilimonti della 
Banca d'Italia e sulle altre piiUEZO gilt pubblicate. 

Acquista 0 vende valute estere e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e di titoli 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
mltissime. 

fj n (speciale olio di Catr 
•ìon Caframina 

Catrame Bertelli) al 5 Vo. 
e 

B̂  
a b a s e di PITIECOB 

CON IPOFOSFITI DI CALCIO E DI SODIO. 
Questi due proparati tiostltuiscono il piA efficace o sicuro mozzo di cura «olle ma- j 

I laltic da esaurimento. — È da proferirai il r » l t l o o o v quando si vuol fare una cura 
i di grasso, 0 l ' K I n i u l s I o n e B e r t o n i ; a base di l » l t l 6 o o r ) quando occorro 

agirò sul sistema osseo, per rinforzarlo. — Quindi, i Modici raccomandano, secondo i casi 1 
tBntoil n t l e o o r quanto r £ } m u l H l o x > i o B e r t e l l i (a base di J P l t l e o o r ) 

contro 

] Scrofola 
Rar.hitismo 

Gracilità 
Denutrizione 

Debolezza 
Tubercolosi 

Catarri e 
Tossi croniche 

11 PlTlEGOB a l'EMOLSIOHE BERTELLI haniiii sapore uraileYiilMio. 
UÀ /Iacono normnle <H Piticcor oppure di EmulHionu JBtii*telli L. H, più cent. 60 

[p#r posta; ire flaconi L. 8.00» franchi di porto, daila Società A. BERTIiiLIil e C.,. j 
Milano, via Piioln Frlat, 20, e in tutte te farmacie. 

Es'gera dal Farmucistft: PITIECOIt BERTELLI 
o, Btìcondo i cani, KMULSJONE BERTELLI, 

•** 0 rifiutare gaalfliflai altra (lenomìpazioiie. 

ALBERGO ALLE ALPI - Tvlmezzo 
m seni2ìoili?ettiiri!iii coiDciileiiza d'ogni tresDjerràggiDgitoilipGere. 
Col giorno 15 m a r z o c o r r . la coudu'zìone del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà, 

assunta dal sottoscriito, attualmente conduttore di quello al 

« Leon Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 

continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­

rando cho nulla Iralascierà per cattivarsi l'ambita prefereuza. 

Tolmezzo, 1 mano 1001. 

P I E T R O FACHIMI. 

T POGRAF A E GARTOLER E 
DITTA 

MARCO B&ROUSGO-DDINÈ 
MEKOATOVEOOIIIO 

VIA PHI'.I'KTTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udine, Deputaziono Provinciale, Monto di Pietà, 
Cassa di llisparmio, R. Intendenza dì Finanza, ecc. 

GRAliDE DEPOSITO CARTE 
fine ed orillnarlo, a maochina ed a mano 

da sorivoro, io. stampa, da imballaggio, a per ogni altro uso. 
Ogget t i di c a n o e l i e r i a e di d i s e g n o . 

P R E I Z Z I JDI F A B B J R I O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiohe o di lussa. 

Stampati por Atnministi'azioni pubblioho a privato, ooramoroiali 
od industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pio, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o aooirrnto. 

Prof. E. CHIARUTTINi 

marz. 6 
100,60 
100.76 
112.— 
73,25 

marz. 7 

ioo]?o 
100.75 
1 1 2 . -
"3.25 

Boiiettino dalia Borsa 
UDINE, 7 marzo 1501. 

Rendita. 
Italiana 5 "/o contanti 

„ 6 "ìa dno mese 
„ * V. „ 

Bxterieure 4 "/o oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Morioionuli 
i, 3 «/o Italiane 

Fouditirìa Banca d'itjilia 4 •>;« . 
„ Banco di Napoli 3 >/( ̂ /o 

Fondiar, CuBaitiap. Milano 6 o/o 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 

„ di Udine 
., l'opolare F r i u l a n a . . . . 
,, Cooperativa Udinoee . . 

Cotooidcio Udinese 
Fabbr. di zuoclioro S. Giorgio, 
Societll Tranivia dì Udine . . 

„ Ferr. Marid, 
„ Ferr. Modit. 

Cambi e valute. 
Fiancitt ohequee 
Qormania 
Londra 
Austria - Corono . . . . 
Napoleoni . 

Ultimi dispacci 
chiusura Parigi 
Cambio ufficiale 

318.— 
307.— 
500.— 
440. ' 
510.— 

8 6 0 -
14b.— 
140.-

3 6 . -
1280.— 

100.— 
70, 

7 3 3 , -
B31.~ 

S I 8 . -
307.— 
509 . -
440.— 
510 . -

8Q0. 
145.-
140.-
8 9 , -

1280.— 
100,-

70.— 
723,— 
631,-

I: 
Prof. GUIDO BERGHIHZ 

105.40 105.40 
129,90 1 
26,57 

129.70 
105.40 
129,90 1 
26,57 8667 

105.40 
129,90 1 
26,57 

110.40 110,40 
21.07 21.07 

95,65 85.65 
105,36 1 LU5.8 6 

Eni'ioo Mercatali, Direno» rettoniabUe. 

Consu l taz ion i 
ogni giorno dallo ore 10 allo 11 ' 

Udine - Via della Posta N. 3. 

ementi da prato. 
La sottollrraata ditta avverto la sua 

numerosa elioiitela cho anche que- i 
st' anno, come poi passato, tiene un 
"rande deposito di qualsiasi s e m e n t i 
da p r a t o come: Tr i fog l io « i o -
Ist to i Erba s p a g n a , Alti»» 
s i m a , L o i e t t a ; tutto seme dello 
nostre campagne friulano garantito 
dalla Cosculta. 

Tiene puro mesougli por praterìe e 
garantisco splendida riuscita, a prezzi 
coiivonienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. IO. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DF.WTÌSTA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17. 

Piana S. Giacomo - Casa Qiaeomelii N. 3. 

Consultazioni in casa dalie 13 alle 14 
via Francesco BIonticH, 30. ^ 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrico dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata,ZiA 
SALUTARE; 200 Cei'tifloati "pura-
monto ilaliani, fra i quali uno dol oomm. 
Carlo Saglione modico del defunto 
RE UMBERTO I — uno dol comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE III — uno dol oav. Gius. 
Lapponi medico di S. S, LEONE XIII — 
uno dol prof. oomm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Conoossionario per l'Italia A . Vi 
Raddo • Udine. 

A V V I S O . 
IJ ' Aiiimìiiistrazione doi Legati D i 

T o p p o - W a s s e r m a n n e Tullio 
tieno disponibili i palchi al Teatro So­
ciale in prima Ala n. 3 e 20 e in quarta 
Ala n. 11. 



I L F R T U H 

.Le meràajji 4» r̂ Jl B-mdi si r'usftvono ^(«hisiyamtóRte ^t&m' 
t0m, mmmsiiB.ì'si'j • ' • > ! ' I  

è giudicato in tutto le |,|Jliiiil«he e nella prnticH dei medici 
,' I I . PI#''''l*tìPT^Ì(r1rte-'"Tp.MI«Ò RICOSTITUES^TE 

da! Pr^ÉsbifnWR CUfvaiiui, q̂H<mKÌI, l ! ^^ ' ^ ! ! ! , Mnr r» , « o n a s l i , » e lielilzl;' 

Pmlovij gemalo 

nei 
Il suo pr̂ p r̂ĵ to ,|MftHStnoàp-^^p^qna„5qeì,to»s|.f 

ii Oliali fu da me presoriltb, mi ha' dato' ottimi risul-

y°SS'«l*!!W'i '4^' sttiKrfttî "̂̂ * iiVea»itê ite (f pei' •,'; tqwm^ta suemmo, 
idi«BÌ8rtM!Ìeiie. , < > . 

' > • . . . , . ' . 'iPUBfrCaMto.'A, MtOIOTANWI. ' 
P. S. — Jfo deviso fare io'jìi^iso uso del suo 

prepai-ìittiì^b^b pero0'vòìk/'ìà'ine\inviare 'im"paio 

Pn 
e /Irti 

ìa,te|oj*gjjrff:;;ri»ciraiM|M», "-Slooiar Molise. 

ecosiiecc. 
koma. 

Ho sporiBiantaitff sui malati ilella Cliniea da ma 

diretta ii FQgftiStriao-P«ptone»dfr)' Prof/Del Lupo, 6 

vpaseo idichiferare ohe il prepai'àto è una felicissima 

..óomliji'azione di prinoij)! riooatituenti ben gradito e fâ ' 
''éfllnéritó"tóllerato dagl'i-infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

1 f 1 

In Udina fvmàje Ptotna'e!,fe''CÌ(l'iW'e««ttt'W" 

iMUIóno •, i<'<i>W2)r''')~AMÌi>ì|llo.,']'enCP> mb^^s^e à,Q)ìl^àni > I|I||^^]|) 
, , con liboratorio ohimia'oji via'IffiàiiafiCtS '„ „,' ,' , , 

^ ['i;ese>i,l|i amo quustn preparato del'nostro LabDratori|i,','iligipf»Hil>4aiWlg|liMe<l|̂ <><il>|iDni 
Ai pHivO; avendone ôttenuto nu peno successo. "UtfMbèa-ld 4biH i pìù>(iKincere ovunque è 
siato' adtpiratòì «d una JilTuiiî suDa vunditt in Uuropn a - iu -Aiiisrica, 

Esso non ààv6 vii'-r honftfso con 'altre lueciafiti die pariaoo lo STESSO KOME 
ohB sono INESFIOACI, e BiiB»!i!j-dKnmi«ii. li nil/tÌ-y'W«^"'''^W'i'**"'tjM-iMl"»fBsteso 
!U tela che colitici» i. IWMfKiii delL'arnlni» iMundana, pianta nativa dalM"ulbl,"'ea' 
Wkiiiti'fln? dKlU'più'MMii MuihiW. 

'fh nostro im\m di IrONxro il modo di n«nre la iioainr tela iuellaM«{ai«t«iiilaniialivio 
dlMt! i principi! dell'arnien, e'ci iìamd feliesiAeiito'iiiuuat'.itiitmtìifiiuite'iitta'; (^«weiiai* 
•j|>iriiiàte ed'un MpgtMrut» dl''»<>dtri> a««lu«^vui lnit«n4ik<>wiB at><>m]t|M'W î 

, .Lanostra tela ,<ii.'ne, t..lvi>)ta l'U>hlFICA/̂ A ed imitala galTiim?ut6' aIvV||;^to|^HK' 
'W?WO «loifeith'ftr tJ ŝ̂ i>^ l̂ysiArc<||ros!Vl|, e niw?ta'.di)ve:,c^jier " " 
'dando lineila ohe porla le nnsire tèro aiarilbo di rubbricn, ovvero pMbll 
uwmo dalln'i'fOiitw PaS'nMi'la; «be-i tlmb^ita'in 

r'Sutah^ j;i«lù»-
lu'viata' (inetta-

SKielùBiiitsEOaiO-RIBimo 

'«9o<«;^ •-t--Ni.. i>i»w-<»»il^'U^i4tefe' i i i>aÉl' i«M^^ 

ALE mimk 
pdin Genova 

j C ŝa Speciale della èociefà 
-'j:|V.^e,.ieik»lMd'Ji 9 iMe«^ OiUàUi 

*,«PIN5-Vi«Aq«i)«is,N,M 

:•.'«¥' 

"Cari-jSdoialB . . . U^Mmi'l 
mia fBttiniio «'VarMlo'ii-'^éoolm' 

Direidoiie Oenenla BOMA. 
-CompstanseiStrBenKifirFaTéfma. 

Sedi Napsli Vantila. | 

•'"lotóàntìo'BAttlGELLON-A 1 

PaE(Biize,Postali,lse:|d»T&lDyA il 1" e 15 d'igni mese 
c o n Viii|>ci>rl c«il^rl««ilfiii~i9L|prinaa"c)|«M»é. <:• 

UDINE CoipoJn lantallaziopi a bordo — ^JABSI lUlS aiOEJII — riluminaeioDB a IBOB alettrija ' 

Il 1 Mara9,,190i, I.aI;tî •à,i\̂  V âpore P ^ f f U S . . ' ' '' '' '' V 
PPSZZÌ oonwenienti di paBaagflia. | 

ÌBaunlereV(<lir*)nn'Iti'gunrìfrionl''Ottenute'in molte 'in'nllltiie, eoiué' 'lo 'iiltilstahei i 
hnumer*«r eOEidUtintl nhe i|M»HMniltir>i>»'. (il tutti l'tlóluri, in'-'giìHet'ale, ' ad''>iB 
partiroiare nrlle !MM|IBC«>I»1I nei rei|ittin(i<>Ml>'il'a'(|iW><'pi>r«« dbt"<ot'pid ' la (pHif 
H s l a n r è prnuttt (iiova nei dulurt r«fi>i«rdit''e<>M<M> ueArlUeu,'iiiillei':niM' 
<)<<tl«i«»,,'<|f|«»^SI|SI'lt^lM!kJbrrer, urli'i<htii.»»Nn>*«.M> 'd'iMnirs. «.<««. uBuait 
I Ifoirt i d<><. v' <(» urirlt l i te rroiilOH) il». | |«tt«i, rif>'lv«ila.,;vall|>sitjl, ifliiMUi-
lìmentì 'la ciiatriiv 'i bu iiiolire càolte altro.utili appiicaxioin iiui inalaitio oliicqrgifb* 
0 iipeciiiirriontii pe- cni.i. 

''Costi lire-lO.h* al Metro , - Lite i.s'*,;*! nii-izo'laeiro, 
• 'I.ire'fl^O la-scheda, friincH Wdoiiiioilio. 

>'itlViB<idl<«i-« : :D' f'dlkté-'GiaMnio Couiitssatti, Fabris Atî '̂élJ)'.'(j:'CouVdlli',"lÌBÌKÌ 
Biaaioii,' Bìlipu>zi>Siroiamr ; Cii«rialia,'Pa!'u)«RÌa C.'>ilwielti,"t'BnnaDÌa i\iBtlini't'»'l4ti(' , 
farmacia C, 2iiMtti, lU-.xgerravallo.i'iìean'u, 'IH n̂iaiiiii N.iAndcMieb;>':'nii«iii4D)i'Glap|iDni 
Carlo, Kcizjii C, Sauvoni; .VnaiKatuj llui.naî i<jliuB.i Qiabl(|vit(illi''lwnMii(lG.. Pradutii, 
Jaohei F. ;„Mllana,iStabilimento C. Uiba.'iV.iai.MarsKla, H..3, o„,Bua |iucennal,e,>iQal-
l¥ria«VÌltoMo Itiìwtóèlù, fi. Ti Casa A. Manzoni e comp.; Via,Sala.fi, 16; HiOittii, .vi» 
frate;'K. e6<o-\nìWltn'le'priiicipall» Parmuric del R ĝno. 

O0®0^@0O0OC3!0OOÒ0CK»ÒéOÒÒè00OÒO 

'#lllAt»l6 .CllMllMOVIAMIW 

Mo^uwA ,kr<«ra«a.|PAKHlT«*ii. Aeutxit 
i. KlO ,„*.« ^ r o . 8.- ^ 4 6 
•0!'U.81 15.16 'C'-WiUl • »4;oS 
'0.118.87. . naaiì.'i o.rea.11 •.•imto 

DA UDINB ' 
0. 4..W 
A. 8,05 
D. 11.85 
0. ,43.20 
0. 17.30 

8.B7 

nm ' 
14.10 • 

32,28 

Partenti! 
SA VIHOU 
D. 4.4B 
0. '5.10 
0. 10.86 
D̂. 14.10 
0. 18.37 

- .tan' 

Il ir, Marzo partirà il vapore R E G I N A IWWifel'fólfÉa'ITA 
Tono. 8000 — Comandante ^aw,. Cafiero 

-L!^wÌp!"iÌ£te««,filH5!tA9to,?>>4|!»!,Wl^^^ in ferrovia DA UDINB A GENOVA il tib.Mo .leliSftpm MÓIS, eoa-
^no ( 0 Rrdovemo Suo a nuovt diapouitool, per COMITIVE, 

ep BI - IAÉIÌ I 

DA troiNV A tromns^À 
0. 6 02 "̂ "8.'65 * 

8 : iS -«•• 
D. 17.10 "19.10 

AWU 

''7 p; 1X36 

Wis'su 
eSif i 'OS (Brasili) partoazi ègniifflese/ ollp&le" t̂iPaopilflapiè 

j ,_8*si|ÌPib a femJIRlire^olàrmfeilttì costituite di coiilttdisii. 
i à ' W A S A t t e t Wy4ttÌBh*é«Voi e fif»9p|ii4i»i*da'*Vsifii»ziajplr Alniiifindrla tl''Egltto e, per t'u'tti i porti, 
toooati dalla -Società, deliiJsOTanttìJ Uit Hi>«»o, Indio e due Amdnlhp. 

Dirigersi in uritóÉ'alla'^ù^-igenzàajdellai So'oietà 
• '^>9i,'Tm2W^ì^ff ìi^ $ '%''\"'^' ,(^WSà''a6li'Cà'i4m6 - ' V i a Aquilejai 04. 

bonin^é-iiaiupati e tcblirimenU ehe il rimettono a ^r^ di ,PoBt>. 

' Jeii "^asi'i disperai : 
l'iJ'apot't 'al jeréi'lat, 

'.'.iMoibèveViilttlgott diuvin, 
Jerii.za ridottibt fin ; 

, ,,Se,|eul,piiedi stevi-dur 
'0 sjircs8„oRipat aigurj 

• ijà TO 'uoLj'benedete 
Je «iornde su bjel s'clete 

, " ' Là' di SSndri 'speziar, 
•'••Mi' ha pòrtafób"" gb'tt dì amar (1) 
' 15'utf'prodigla 'ili'aòrdinari 
< i0»|9tampag9ii'6ul"luiiain 
iSir é!fflpeiiat!iÌD,inioi di. strade. 
Che une dndioiaa fosS'Stade 

"l'IfWt?. ,«uetfyi«bi)t, lì, 
La fasevi scompari. 

a i « » * ' D , 
A i^snùTK' 

• 'K4B • 
;io;40 • 

DA PormiBA 
0. • 6.10 
D. 'S'.-iS 
0. jl'4.30 
0. '16.55 

Arrivi 
,A,a«i>» 

,7:43 
'10.07 
15:25 
17.-
23.25 

Jù£2 

DA iinma 
M. —.— 

, U.,,10.18 
M. 11.40 
U, 16105 

"H. «t.«3 

' i'^otVniAi'i^ 

.,10l39 , 
•12.07 
16.37 
8I'.50 ' 

A DDIHV 
9 . -

11,05 
i7.oa 
19.40 
20,05 

tlDINS a.aIORaiOTBIBSTB 
M. 7 35 D. 8.35 10.40 

:iM.13,ie>0i)4il5 10.4Efi 
!Ja7.B« I). 18,57 2ÌU5 

ou^bMkHia • ' A-tntiri 
M. «Ji5 7Je5 
<M-.iiaes /II.I8 

Ì}:!l:f5 ' « 
'M. - . - 'J..— 

•.aioMio fanm 
O. a.ao M. SI29"I0.'12 
M.18,S0>M.U3O.16.05 
D..n.80.M.lMi'2)ig3 

UDIHS' ajelORCilO TCMazIAimdtUAI f. OV^BdlOl̂ ll&lHI 

?p.,tttji . , 9 i r : 
,,,fOp 18.40 19,25 • 

H. 9. 

.«. .WniB 

".,aor-

'M., 7,B$|,D. 8,35|J«.45, 
M.13.ISM.14.35 18.30 
M. 17.53 D.18.67 21.30 

D. 7.~iM'i'8£71,9.53 
&t.lOJ20 M:14.14 15.50 
D.ia.a5M'.2oJ!4,2i:is 

.OMBIOi dìm-A. .1BAU7U AiVi imE 

.«A. rariMHB.1 .OrOMAKSA 

Q. 8.05 .,|8I4S 
M. i3.iS ..lUi-
0. 17.̂ 30 '„||8!10 

JPàrUMt 
DA IIBUn 

«. A. I. T. 
'8.15 8.40 
11.20 11.40 
14.60 16.15 
17.20 P.46 

Arrivi, I Farttm» (Arrivi 
A . . .DA , , .A.tlRIfB 

«. DAZiniJI I. DAMlHUi B, T. , X. A. 
7.» "8.46' • ' » . -10.. 

13.—' 
i«.3e., 

.19.6 

litio '1%26 
,il3.6fi I[i.l0i 15.SC 
17.80 18.45 

•Premiato àW'.ÌEa'posixiorie'di Parigi !rtìi89 
••G&N-MEDAaUA-D'ORO 

perici InfalUbUe dìstrattore dei Topi , Sorel ) Taftpe seuza alcun 
per gli animali domestici; da nou confoadersì colla pasta Badeso che 

S^3i^CQlo8ft.pei 8udde^if|wima]i. ^ , 

c-l HiiJiji,rj;.j.) i .' ' . ò . X . ; . . . ' . . . -..,' . . „ • . L " . . . . 
uicaiàhama coa.pia<!Br« ohe il' signor A. (}af>ti»Kaa ,ha fatto ne no-

-, •»Jto"Ì«ffnifflra'"«''àii(fciil one grani, p l̂aldra-ri.M'.'e îilbbriiiJ'l'liaté in qae-
.iiidjtW\fl}tla,"iliStì>S8peHiaent "diJsuo .preparati dSttol?«'felilttt'li#4«»l!l («lè- l'e-

«ii.^ 'i'Któi n8"'feili'tatm6om l̂eto,'>'̂ odi'iio&tra piena soddisfazione 
I lniif«de ' 

."RAT^LH POGGIOLI 

h'Amaro Gloria del cbimioo farmaoista Luig 
Sandri di l̂ agagna trovasi vendibile all'ingroHo, 
ad al minato in UiUne prearo il,«ig. ZanMtini' 

>0(p«(|!o((4'qi|ijBffel^BOmo,;,. ,- ; | / . 

lÉRN'IGÈ 
iSTAJSJ-TANEA 

vtra iirricciulrice intnperablte dei inipelli \pr«flarMI»>tî  
', f.lj^trj^j.'l RIZZI di ' Rireme, ènassolaiaraH^ hia '.ooit 

glior«udi quante ve.ne.4onoilin (nnneirqio. itti 
i L'nafeioino.iiui^es'to.ottsjjnte. di)|jbei|,6,iW0> ' iHR* 

va.'snziii del suo mirabile effetto. Sfiata tog;iafq)^Ia,À;ij) 
il piltinc, pi"isijpdP| noi .cwelji perche .finp^jî .re^mo 
sptt'n'lidiiinente ariicciafi rcs^ndó'iali per'una seui^apa, 

'«(^t bottiglia'6 cbnfi!aoo<(tii 'in,'èlemntè asTOBlSO 
con'Sii'rìapii KIÌ arrii'eiiittri'stitebiali'a'tmovò'SJstbnié."^ 
SA Tende In li.iit'tisiie Hii'v. l isti là iÉJ.,».Wé 

ii|tl*iMsito gooerale pre.sio la profnnieria AMTollJie 
I baNi4i|HUjiL - S, g»Wdiore'< 4%5 ~ •Viin'cglai., 

"'!febi>8ito in' 'Odino presio l'Aainiinistra!tÌoi)e"M 
giornale <iL PRllJLi ». 

¥f»i! ì int i r^^ ima 

% 
,iiÈjlJ«i)dei,più riperciiji pro(t«tti penlai.tnilMte îèil'AeHpilb 
di Fiori di Giglio e,Gol?OMiÌii(),.L8,viî ù.di iPB!J'4i!<ÌflWi' 

. èî pupnioiliielle più iieievoii. £s;^aud^,aila ,fii;ta„<t^lja|, 
icaiuielitiBella'Uiorbidezzu, e quel vellutato che pare uon 
oiaiio die dei pi^. h>tÌjfgVf4ni4»)̂  gÌoi»t*tù « I t i e p * ] ^ » 
'Wacfcbie'Ttìsse. ,apaJ)inquo ,ojgn9ra| (e,qi)sl?,,oo!i |lp,è|!)j]l 

,-.. .. M,i',iP')t'-à,fWe,fl,,j 
ielìiqinmo,„di 9m„p»o;i<|i-,| 

àblósà"dfella pui;e?8»Tdel isuq 
meno doU'acqiia .di' Origlio e 
venta ormai sgedoral̂ . 

Prezzo: a!la"l)irttigiii'iL."t.'io. ' 
Trovasi vend;Rilé'ipres9.V'l'Uffitìo AAnddzl'dHl Giór'nàld" 

___^ '•"IL'%JtiUI(J, Udine, via déUa ftthiiaH n."6. ••''' 
S£i^à^SiSai;~!.;»ijw,;'^S.a^ii>-àia^--^^ 'ijitirtittifnia'i-fcii. "' 

i iy i) 

.: a)f|l)>-VK4(iiife$iittl*>H'è'ttt<4)«<gtttki>iUI2(i|ilj)li(Ja Achille Banfi,]Milano. -^ È tu t to «ti» e h e ni p u ò desIdaviBieeiiiln l'̂ nl ^«aiione'l<i 
da toe le t t» . — ateade la pelle veramente mnrblda, blaneri, JV^lIuMita, mercè la nuova Combinazione deltlamldo etìl"snpone."Ji-aBta»ai 
pjù cToffnl altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed èlftlbbrieato '̂òon macchine d'invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomatil 

|iqÌiaMW»ri — 11 prezzo poi >è alla portata di tutti.1 Si)vende a cedt. SO, 30 e SO al pezzo profamnto e non profumate'iri-apjio'sita'elegant'è*s'éa(6ls.:, 
OA. mbm 'èoNFONDiEiRsi <ioi ieivKfi8t.<^Ai«oìvi ALi.!Jt«<i0O^iw «MMMmamn»., , , „ ',',,',̂ „,j. 

fis^fn^nliainagbiimit \à i~i'iiisstpt;* '̂'sys'Jfi'Ei*!̂ ";/"̂  «. (..«e /»> *" î »*..* .a. x*.*,»/. .>̂ pu.«i;c LIn ^i^ai grandi franco in tutta Italia^ Vendesi, i • . J - - " 
farmackt' '>< mofvmef' del Regna, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Semi — PerellinSsairadmi e< mmp. 

! „ • B T - i « « „ * «i - . . « J . U . U . . „ . . ;1 L . . . Ì U Ì A • . « - - - I-I-» ! - . " ' ' . 1 . . , . * -i- . . 

•^ll^r^ ceMmpf alalia di lire» la Ditta A. Banfi spedisce irei 
— .̂'̂ t. ., „rp.,fl ™, J-) D..„-.„ _ j - . . ..„,.• j." M.i— i._^~....ì̂ j villani e u — ^tm K/oriesi e oenn — rej-tmviMrsarmt^sv e Kwnp. '' 

.IVI ,(/)',Udine trnvasi vendibile presso il parrucilhiere A n g e l o € le r"vaau t ì l lix.Jda«Mari!4(tW?drftbio. 
•iiSn 

' I eeHi» ì d iiitruggere ' W smalto 
^ dello Stabllinieiito fannacentioo' '0. ti»»-
jisutoiidi Bologna, 'rinforza'«"JitMserTa 

ii(df)uti I daillsi unalattiei 'Ouii Kan'o'oi t«^^tM,\, 

Usa iseatols I l een^ 'fiO 

, Si ,if effde, prejwfl ,(;A«ipi»ÌPtW?mn8 idei 
glorii«!e„?l, EmpW, • ' 

DdiB* 1801 — Tip. Murto Bardutp 


